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Siamo lieti di poter annunciare che l’Italia ha firmato l’accordo bilaterale Working Holiday Scheme con 

Hong Kong il 5 luglio 2019 con lo scopo di permettere ai giovani delle due giurisdizioni di ottenere visti per 

fare vacanze lavorative/studi brevi (“WHS”). 

L’accordo è stato firmato all’ufficio centrale del governo della regione amministrativa speciale di Hong 

Kong (“Hong Kong”) dal dott. Manlio Di Stefano, Sotto-Segretario di Stato, Ministero degli Affari Esteri e 

della Collaborazione Internazionale e dal dott. Law Chi-kwong, Secretary for Labour and Welfare, del 

governo di Hong Kong.  

In attesa della pubblicazione di dettagli specifici da parte delle due giurisdizioni, le informazioni preliminari 

attualmente disponibili sono le seguenti: 

 la WHS permetterà ai giovani italiani di ottenere un visto per Hong Kong con lo scopo principale di fare 

una vacanza, ma permettendo a questi giovani anche di lavorare temporaneamente/fare dei corsi di 

durata limitata durante il loro soggiorno a Hong Kong (soggetto a una serie di requisiti e condizioni, per 

esempio possibili restrizioni sul numero di mesi che possono lavorare per lo stesso datore di lavoro). 

Disposizioni reciproche simili si applicheranno ai giovani di Hong Kong che desiderano recarsi in Italia 

con un visto WHS; 

 le domande per i visti WHS saranno limitate a una quota di 500 visti all’anno sia in Italia che a Hong 

Kong. È una quota relativamente generosa ed è uguale a quella stabilita tra Hong Kong e la Svezia. 

(L’Australia è il paese che detiene attualmente la quota annuale più alta tra tutte le giurisdizioni che 

hanno firmato accordi con Hong Kong, vale a dire: 5000 visti all’anno). L’Italia è il quattordicesimo 

paese a firmare un accordo tale con Hong Kong dall’inizio del progetto WHS a Hong Kong nel 2001; 

 il visto WHS avrà una durata massima di 12 mesi e nessuna estensione del soggiorno sarà 

normalmente approvata dall'Hong Kong Immigration Department (“HKID”); 

 tra vari requisiti per ottenere il visto WHS per Hong Kong (secondo le informazioni attualmente 

pubblicate dal HKID per quanto riguarda i paesi che hanno già un WHS in vigore con Hong Kong), un 

richiedente tra i 18 e 30 anni dovrà dimostrare di possedere i mezzi finanziari necessari per sostenersi 

durante il periodo del suo soggiorno a Hong Kong, dovrà avere un biglietto aereo o fondi sufficienti per 

pagare un biglietto di ritorno; inoltre dovrà ottenere un’assicurazione medica (e probabilmente anche 

altri tipi di assicurazione – i dettagli seguiranno), durante il periodo del suo soggiorno; inoltre potrà 

usufruire di un unico visto WHS, cioè non potrà fare la domanda per un ulteriore visto WHS dopo aver 

fatto già un soggiorno di questo tipo a Hong Kong. 

Vi aggiorneremo con ulteriori informazioni non appena i dettagli per le procedure bilaterali saranno 

pubblicate dalle due giurisdizioni. 
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Si prega di notare che quanto sopra costituisce un’informativa di carattere generale della materia trattata e, in 

quanto tale, non è, ne’ intende essere, un parere legale. Qualora aveste qualsiasi domanda riguardo ai nuovi 

requisiti di legge o desideraste ricevere ulteriori informazioni sul nostro pacchetto annuale, vi preghiamo di non 

esitare a contattarci: 

gop.it 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali 

I dati personali oggetto di trattamento da parte dallo studio legale Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners (lo “Studio”) sono quelli liberamente forniti nel corso di rapporti 

professionali o di incontri, eventi, workshop e simili, e vengono trattati anche per finalità informative e divulgative. La presente newsletter è inviata esclusivamente a soggetti che 

hanno manifestato il loro interesse a ricevere informazioni sulle attività dello Studio. Se Le fosse stata inviata per errore, ovvero avesse mutato opinione, può opporsi all’invio di 

ulteriori comunicazioni inviando una e-mail all’indirizzo: relazioniesterne@gop.it. Titolare del trattamento è lo studio Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners, con sede 

amministrativa in Roma, Via delle Quattro Fontane 20. 


